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UN grande M’horó, pure rivisitato e inusuale
rispetto al recente passato, ha spopolato ne-
gli stand della Minotauro Fine Art Gallery, al
padiglione della BAF, la Fiera d’arte contem-
poranea che si è chiusa da pochi giorni a Ber-
gamo. Lo scultore dall’identità ignota, che ha
scelto di restare anonimo, senza volto, parti-
colarmente apprezzato da Vittorio Sgarbi
“battuto” con esaltanti aggiudicazioni alle
aste di mezzo mondo, dopo aver costruito for-
me concrete e sculture raffinate con ciò che
apparentemente appariva come materiale
inutilizzabile, scarti, ingranaggi industriali,
materiali da rottamazione, ha ancora sorpre-
so e stupito. La suite di M’horó, progetto spe-
cifico e particolareggiato a cura del giornali-
sta catanzarese Roberto Messina e di Salvato-
re Falbo con la Minotauro Fine Art Gallery di
Diego Giudici (a Palazzolo sull’Oglio, Bs), vo-
la ora verso importanti mete in Italia (Cour-
mayeur, Verona, Cremona, Firenze) ed este-
ro (Toronto, New York, Parigi, Zurigo)”.

La vetrina fieristica della BAF ha arriso an-
che all’altra importante artista della “Mino -
tauro”: la catanzarese (sicula di origini) Rosa
Spina (“Impenetrabili intrecci”, il catalogo
Giorgio Mondadori della sua ultima produ-
zione, con introduzione ancora di Vittorio
Sgarbi) la più acclamata esponente della Fi-
ber Art, con gli straordinari “defilages”espo -
sti allo stand e soprattutto per la copertina a
lei dedicata sull’ultimo numero della presti-
giosa rivista “Arte In World” con grande e
frequentato stand alla kermesse bergama-
sca. Forte interesse per lei, poi, da alcune im-
portanti gallerie estere che ne hanno preno-
tato opere e mostre.

L'ARCIVESCOVO Vincenzo Bertolone ha
fatto visita alla Polizia Locale, in occasione
della ricorrenza del Patrono, San Sebastiano.
Alla presenza del sindaco Sergio Abramo, ha
incontrato il Comandante Gen. Giuseppe An-
tonio Salerno ed una rappresentanza dei vi-
gili urbani. Presenti anche gli assessori co-
munali Sculco e Russo e la segretaria genera-
le Sica. Bertolone ha espresso apprezzamen-
to per il delicato ed impegnativo lavoro della
polizia locale. «Il vigile deve svolgere, in sen-
so generale - ha detto - anche un’azione edu-
cativa nei confronti di coloro i quali non han-
no una formazione di base per il rispetto delle
regole». Anche il sindaco ha salutato il Co-
mandante ed i vigili urbani ringraziandoli
per il quotidiano lavoro. «L’organico ha una
forte carenza - ha commentato Abramo - si è
al di sotto del 50%, questo rende ancora più
difficoltoso garantire i molteplici compiti
istituzionali». Il Vescovo, alla presenza del
cappellano dei vigili urbani, Don Andrea Per-
relli e del parroco di San Pio X, don Franco
Isabello, ha benedetto il Corpo ed è stata inti-
tolata la sala convegni a San Sebastiano, Pa-
trono della Polizia Locale. Il Comandante Sa-
lerno ha ringraziato Bertolone per la vici-
nanza consegnandogli il crest del Corpo, an-
che al sindaco ha espresso riconoscenza per
l’impegno dell’amministrazione comunale,
consapevole che «purtroppo le risorse finan-
ziarie e le normative vigenti limitano le as-
sunzioni». Un grazie particolare lo ha espres-
so anche nei confronti della Polizia locale . Il
sindaco ha, infine, assicurato «che si farà tut-
to il possibile per avere qualche unità in
più».
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Alcuni momenti del simposio “Una vita dedicata alla Neurologia” che si è svolto ieri presso l’ateneo catanzarese in onore di Quattrone, emerito di Neurologia e già rettore

AL MAGNA GRAECIA Al simposio commozione per la condivisione di sentimenti veri

Una vita per la neurologia
Cerimonia in onore di Quattrone, già rettore dell’Ateneo dal 2011 al 2017
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Riporto solo quanto detto dalla stessa
Bruni qualche settimana fa alla stam-
pa: fondi regionali che, dal 1995 - anno
della nascita del Centro - faticano ad ar-
rivare, sempre promessi e concretizzati-
si solo in parte. Eppure, malgrado i ri-
sultati ottenuti in oltre vent'anni di vita
-su tutti, basti la scoperta della Nicastri-
na, una delle proteine-chiave responsa-
bili della formazione delle placche nella
demenza di Alzheimer-, il
Centro fatica a sopravvi-
vere. Un luogo in cui si fa
Ricerca e assistenza dei
malati (oltre dodicimila i
pazienti curati dal 1995
in poi), composto esclusi-
vamente da precari e dove
non si può attivare un
servizio di assistenza diurna per man-
canza di personale. “Mancano i fondi”,
riprende la Bruni: arrivano ad intermit-
tenza, in quantità diseguali. Nel 2014,
si ottiene un finanziamento pari ad un
terzo di quanto la struttura impiega so-
lo per lo stipendiamento del personale.
Di soldi per la ricerca, dunque, nemme-
no a parlarne. Si va avanti con donazio-
ni dei privati, con la raccolta fondi Tele-
thon e con convenzioni tra diversi isti-
tuti. “Se dobbiamo fare finta di essere
un centro all'avanguardia, io non ci
sto”, conclude la Bruni indignata. E ha
ragione, se si pensa che il DZNE guidato

da Nicotera ottiene un finanziamento di
oltre 60 milioni di euro, e solo per la ri-
cerca.

Certo, un paragone con il governo te-
desco sarebbe illogico. Parliamo tutta-
via di uno Stato, il nostro, in cui la Salu-
te vive da decenni una situazione dicoto-
mica: da una parte le eccellenze nel cam-
po della ricerca medica e farmacologica,
capaci di realizzare vere e proprie rivo-
luzioni scientifiche. Dall'altro, un siste-
ma sanitario che vive con il freno a ma-

no tirato da decenni, di re-
gioni commissariate da
anni per cercare di ripren-
dersi da anni di sperperi
nella spesa sanitaria e di
una burocrazia dai tempi
biblici e dalle procedure
macchinose e logoranti.
Non si parla solo di fondi,

ma di gestione delle priorità e di com-
prendere il reale valore di un investi-
mento fatto sul comparto salute. Settore
che, come la Cultura, viene spesso giu-
dicato accessorio e fonte di “impicci”.

Eppure, Cultura e Salute sono stretta-
mente connesse, sono elementi simbio-
tici, come ricordava Nicotera in occasio-
ne del suo incontro: “il fermento cultu-
rale, la vivacità intellettuale salva la
mente dei pazienti”. Ci chiediamo chi
salverà la Salute in Calabria, una regio-
ne fin troppe volte smemorata.

Mariarita Albanese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Calabria, regione
fin troppe volte

smemorata

di LUIGI MARIANO GUZZO

UOMINI e scienziati. La commozione
per la condivisione di sentimenti veri,
da un lato, e il rigore della produzione
scientifica di alto livello, dall’altro.
Queste le due note caratteristiche del
simposio “Una vita dedicata alla Neu-
rologia”, che si è svolto ieri presso l’a-
teneo catanzarese, con il patrocinio
della Società Italiana di Neurologia
(Sin), in onore del Prof. Aldo Quattro-
ne, emerito di Neurologia e già rettore
dell’Università “Magna Graecia” dal
2011 al 2017.

Gli allievi, molti di loro oggi profes-
sori ordinari o associati e ricercatori o
clinici di indiscusso riconoscimento
internazionale, si ritrovano per rende-
re omaggio al loro maestro. E lo fanno
con la presentazione dei risultati mi-
gliori dei propri studi. A dimostrazio-
ne di una scuola che rappresenta
un’eccellenza nel Meridione d’Italia.

«Aldo Quattrone è il professore con
la “p” maiuscola», afferma Giovam-
battista De Sarro, rettore dell’Univer -
sità “Magna Graecia”. «La presenza di
tanti neurologi – continua – gratifica
tutti noi e ci offre la speranza che lavo-
rando in questa direzione potremo mi-
gliore ancora di più e continuare ad of-
frire un grande contributo alla nostra
terra. Quattrone rappresenta il pro-
fessore calabrese che ha dato riscatto
al Sud, perché ha portato avanti tanti
giovani. Tra questi, alcuni sono diven-
tati professori universitari di prima
fascia e altri di seconda fascia, facendo
in modo che le scienze neurologiche
nella nostra regione si sviluppassero
in maniera veramente significativa».

«E’ un riconoscimento che mi com-
muove – dichiara lo stesso Quattrone -
perché molti dei presenti sono miei al-
lievi, sono stati miei specializzandi,
che hanno deciso di onorare me e quel-
lo che ho fatto in Calabria per la Neu-
rologia. Giovani e meno giovani pre-

sentano i risultati delle ricerche, com-
provando che la Neurologia in Cala-
bria non è meno importante e meno at-
tiva di altre neurologie italiane e inter-
nazionali».

La “Lettura Magistrale” di Quattro-
ne è sul tema “I biomarcatori nei disor-
dini del movimento”. Un tema che ai
lettori de “Il Quotidiano del Sud” illu -
stra nei termini seguenti: «presento
anch’io i risultati delle mie ricerche su
un argomento che mi appassiona. I
biomarcatori sono “marcatori” di ma-
lattie. Ciò significa la possibilità di
identificare una malattia non attra-
verso la clinica ma attraverso l’uso di
indagini strumentali. Ad esempio, il
marcatore del diabete è la glicemia.
Per il sistema nervoso si usano meno
marcatori, quindi la difficoltà di dia-
gnosticare malattie è affidata alle nuo-
ve scoperte di segnali strumentali».

A suggellare l’impegno scientifico e
clinico di Quattrone pure la consegna
di una targa in argento da parte di
Umberto Cannistrà, Direttore dell’U-
nità Operativa di Neurologia dell’A-
zienda Ospedaliera Pugliese-Ciaccio.
Ma è Umberto Aguglia, ordinario di
Neurologia, ad esprimere il desiderio
di tutti i presenti: «il desiderio di aver-
ti a lungo fra noi. Non solo nella quali-
tà di professore emerito, quale sei, ma
nella qualità di maestro, perché abbia-
mo ancora tanto da apprendere e ci
aspettiamo di poter utilizzare la tua
conoscenza per molti altri anni». D’al -
tronde, appartenere ad una scuola è
soprattutto questo, come spiega Quat-
trone: «la condivisione di valori, di
cultura e di attività scientifica». Di tut-
to ciò il simposio di ieri ne è una plasti-
ca (e bella) rappresentazione.
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